
ECONOMIA E LAVORO 

SITTIOIORHI in PIAZZAMARi 

In attesa che Ferruzzi e Meta si fondano 
le indiscrezioni hanno fatto la Borsa 

Settimana che era partita con grandi ottimismi, e 
che poi si è arenata sulle incertezze delle borse 
internazionali, sui timori di crescita del costo del 
denaro, e infine sulla vicenda della lusione Ferruz-
zl-Meta. Che sembrava incerta e da rinegoziare, 
ma poi, confermata, ha trascinato verso il basso il 
titolo Meta. Favorevoli invece ai titoli le voci su 
Franco Tosi e Cogefar. 

STEFANO MONI RIVA 

• e t MILANO, Anche questa 
settimana a determinare i rit­
mi e l'andamento del mer­
cato sono state più le aspet­
tative e le Indiscrezioni che 
non I latti concreti. In parti­
colare, dopo l'acquisto a 
sorpresa della Standa da 
parte di Berlusconi, avvenu­
to la settimana scorsa ma uf­
ficializzato più di recente, il 
mercato è rimasto in sospe­
so nell'incertezza sulla pro­
spettiva della fusione tra 
Ferruzzi e Iniziativa Meta. 
Una fusione che a seguito 
dell'affare pareva ormai in 
dubbio, o quantomeno sog­
getta a nuove valutazioni e 
nuovi parametri. Gli altri ele­
menti di suspense sono stati 
la notizia della cessione del­
ia Franco Tosi alla multina­
zionale svizzerosvedese 
Atea Brown Boverl e infine 
l'avvicinarsi della vendila 
della Cogefar. 

L'andamento è stato tut-
t'allro che omogeneo: dopo 
ur*a prima giornata di rialzi 
marcati e diffusi (+1,99% 
nella seduta di lunedi), a raf­
freddare gli entusiasmi degli 
operatori son venuti diversi 
lattorl, non ultimo dei quali 
l'andamento negativo delle 
borse internazionali, a co­
minciare da quella giappo­
nese, che per dimensioni e 
omogeneità del fenomeno 
ha assunto un notevole rilie­
vo, Sempre nella stessa dire­
zione, verso II basso, ha 
spinto anche il timore per 
l'aumento del costo del de­
naro, 

Ma, come dicevamo, l'e­
lemento (Sterminante è sta­
ta l'Incertezza sull'operazio­
ne Ferruzzl-Meta: l'aspettati­
va del rinvio e la convinzio­
ne che I rapporti di concam­
bio tra le due società sareb­
bero stati modificati ha fatto 
sì che il titolo Meta fosse al 
centro di numerosi ordini di 
acquisto, che lo hanno por­
tato lino a superare quota 
11,000 lire. All'indomani 
dell'annuncio che la fusione 
sarebbe stata invece rego­

larmente realizzata il merca­
to ha espresso la propria de­
lusione con un crollo dei 
corsi che ha portato le Meta 
a chiudere la settimana a 
10.760 lire. 

Migliore l'andamento per 
altri titoli del gruppo Ferruz-
zl-Montedison. Le Agricola 
ordinarie per esemplo han­
no messo a segno un rialzo 
dell'I 1,03%. Le Montedisn, 
tenendo conto dello stacco 
della cedola di dividendo, 
hanno guadagnato il 4,42%. 
Positivo il bilancio settima­
nale anche per le Silos e per 
le Eridanla. 

Particolarmente seguita 
dagli operaton, come dice­
vamo, è stata anche la venti­
lata cessione delle attiviti in­
dustriali della Franco Tosi, la 
grande azienda elettromec­
canica del gruppo Pesenti 
che dovrebbe passare sotto 
Il controllo deli'Asea Brown 
Boverl. In attesa di notizie 
ufficiali i titoli dal gruppo Pe­
senti sono stati piuttosto 
movimentati: le Franco Tosi 
sono salite del 6,83%, le hai-
mobiliare del 6,93% e infine 
le Italcementl del 2,82%. 

Un altro gruppo ha co­
munque contribuito a viva­
cizzare l'attività: si tratta del 
gruppo Romagnoli che, se­
condo quanto alfermano gli 
operatori, starebbe per con­
cludere la vendita della Co­
gefar, In rialzo hanno infatti 
chiuso I titoli della società di 
costruzioni, +5,16%, ma gli 
acquisti si sono estesi anche 
alle Acqua Marcia, +10,52%, 
e alle Baslogl, +12,30%. 

Tra gli altri titoli guida le 
Fiat sono avanzate del 
4,39%, le Generali hanno 
guadagnato il 4,45%, le Oli­
vetti sono salite del 3,08% e 
le Mediobanca hanno subito 
una limatura dello 0,27%. 
Particolarmente brillante è 
stato l'andamento dei titoli 
telefonici, ancora al centro 
di ordini di acquisto dall'e­
stero. le Sip hanno messo a 
segno In cinque sedute un 
rialzo del 4,91%, e le Stet so­
no migliorate del 5,94%. 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

AZIONI 

SAI ORO. 
STET ORO. 
SIPOfID. 
SME 
TORO ORO. 
GENERALI 
COMITORD. 
OLIVETTI ORO. 
IFIPRIV. 2,68 
6ENETT0N 
ITALCEMENfi ORÒ. 
CHÉOITO IT. ORO. 
GEMINA 
ALLEANZA ORO. 
ASSITALIA 
PIRELLI SPAORD. 
MÒNTEDISON ORÒ. 
RAS ORO. 
FONDIARIA 
STETRIS». 
FIOIS 
INIZIATIVA META ORO. 
FIAT PRIV-
CIR ORO. 
MONDADORI ORO. 
SIPRNC 
UNIPÒL 
MEDIOBANCA 
SNIABPOORD. 
FIAT PRIV. 
Indie* Fkteiiam antico 
O0/ tz / '82»100) 

A cure et FidM-Mi 4 » 

A N D A M E N T O DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

Variailona % 
eettimenale 

e.Bs 
6.95 
4,91 
4.58 

4,08» 
3.71 
3.46 
3,OB 

-34.34 
2,85 
2.82 
2,76 
2.39 
2,30 
2,28 
2,15 
1,07 
1.9B 
1,70 
1.67 
1.69 
1.46 
1.38 
1.10 
1.03 
0,00 

-0 ,28 
-0 .26 
-0 ,66 
-2,74 

2,27 

Variartene % 
annuale Ultime 

-36.06 
7,30 

11.43 
1.80 

-40 .49 
-20,72 
-31.76 
-17,96 
16.960 

-43.74 
1.42 

-42,66 
-31.66 
-31 ,78 
-30 .41 
-38,62 
-24,84 
-17,22 
-16,12 
-11.41 
-38 ,63 
-26 .01 
-20 .89 

-7 ,96 
11.64 

- 4 . 8 3 
-35 .89 
-29 ,70 
-36.44 
-21 .73 
-23 .8» 

17.600 
3,600 
2.666 
4.290 

18.460 
87.000 

2.240 
10,060 
14.200 
10.860 

107.550 
1.120 
1.372 

44.500 
15.700 
2.756 
1.820 

40,790 
59.800 
2.915 
6.380 

10,760 
9.620 
6.630 

21.500 
2.260 

16.320 
18.800 
2.358 
6.885 

Quotetlone 1988 
Min. 

12.000 
2.084 
1.771 

3 140» 
14.670 
75.200 

1.900 
7.220 

19.800 
8 310 

92.900 
1.000 

1.000* 
39.000 
14.500 
1.B70* 

990 
32.500 
50.020 

2.250 
6.070 
8.100 
7.560 
3.290 

16.000 
1,888 

14.300 
16.630* 

1.600 
4.800 

, 
Ma» 

18.300 
3.630 
2.690 

4.820* 
20 900 
95.200 

2.460 
11.600 

12.000 
108.200 

1.460 
1.464? 
63.180 
20.800 
3.410* 
2.180 

47.066 
67.000 

3.050 
8.930 

11.400 
10.070 
6.800 

22.600 
2.340 

20,600 
20,600* 

2.600 
6.310 

326.10 
* Quotazioni rettHicete per aumento di capitelo 
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QU INDICI DEI FONDI 
FONDI ITALIANI 12/t/BS 

Indica Generilo 
Indica Font» Azionari 
Indica Fondi l t ixd. t r " 

• 1001 

Irata Ponti obbllóailoriirl 

Var ia i * *»* 

meee Omeai 
178.94 + 2.27 + «.37 
108.07 + 
180184 + 

2,96 + 8.32 
2.67 + 7.28 

181,88 + 0.92 + 3,(7 

12 mesi 24 mesi 
- 6.88 + 1.08 
- 8,78 - 3.38 
- 6.30 - 0.68 
+ 4,79 +Ì3.IS 

36 masi 
+43.11 
+51,61 
+41.13 
+36.19 

FONDI ESTERI 131/12/82-1001 
Indice Generale 317.80 + 2,9« + 7.8* -13.03 - 6,99 +62.26 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 
1 primi 5 

FONDO 
INTERI. HENb, 
É U R O V E O A 

IMI 2000 
GENERCoMIT R £ N B . 
ROCCAEST 

Ver. % annuale 
+1,12 
+8,69 
+7.98 
+7,84 
+7.41 

' 

FONDO 
FONOATTNO 

Gli ultimi 5 
Vi. K annuel* 

- 1 8 . 6 » , 
' IHTERIAN. * DON. -12 .86 

' PRIMECAPITAL - i l . 4 0 
(USI1. ITALIA SIL - • -10 .86 • 
ARCA x . -10,63 

A cura o> Studi Fineririan Soa 

«CURA 01 «STUDI FINANZIARI!,* 
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INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note tulle torme di Investimento più 
diffuse e a portate delle famiglie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'intereut generale: «criveteci 

Esposto contro 72 banche: 
tassi irrisori sui libretti 
eeTJ Banche ancora nel mi­
rino. Il Codacons (coordi­
namento tra le associazioni 
del consumatori) ha pre­
sentato ai procuratori della 
Repubblica di Roma e Mila­
no un esposto contro 72 tra 
i principali istituti di credito 
italiani e contro il servizio 
vigilanza di Bankitalia con 
l'accusa di trulla e frode ai 
danni delle migliala di pos­
sessori di libretti di deposi­
to a risparmio cui, in tutti 
questi anni, le banche 
avrebbero riconosciuto in­
teressi irrisori tra lo 0,5 ed il 
3% annuo. Gli estensori 
dell'esposto - avvocati Lo 
Mastro, Canestrelli e Rienzi 
- sostengono di aver appu­
rato nel corso di una appro­
fondita indagine presso le 
banche chiamate in causa 
che la remunerazione me­
dia di queste forme di n-

sparmio è del 2% annuo 
con una indebita sottrazio­
ne agli utenti di qualcosa 
come 5 400 miliardi l'anno. 
Anche se i conti fatti dagli 
avvocati non ci convincono 
del tutto, siamo pienamente 
d'accordo sul fatto che ne­
gli ultimi 15/20 anni le ban­
che italiane hanno •gioca­
to» sull'ignoranza e sull'in­
genuità dei risparmiatori più 
sprovveduti per attribuire 
tassi sui depositi che non è 
azzardato definire truffaldi­
ni. 

Ciò ripropone con urgen­
za l'adozione di precise 
norme di legge sulla «tra­
sparenza delle condizioni» 
applicate dalle banche alla 
clientela. L'Assobancaria 
sta tentando di prevenire 
questa eventualità (che i 
banchieri considerano in­
fausta) con la proposta di 

una sorta di codice di auto­
regolamentazione. A nostro 
avviso è una iniziativa da 
non prendere minimamen­
te in considerazione non 
solo perché tardiva, ma so­
prattutto perchè precise di­
rettive comunitarie in mate­
ria di tutela del consumato­
re impongono l'adozione di 
apposite leggi in materia. Su 
questa strada sembra si stia 
muovendo la Adincosum 
(associazione di difesa dei 
consumatori) di matrice 
Cisl che ripropone nella sua 
piattaforma rivendicativa 1 
punti principali della diretti­
va Cee. Il Pei già si è mosso 
con decisione su questo ar­
gomento nella passali legi­
slatura presentando assie­
me alla Sinistra indipenden­
te un progetto di legge in 
merito (proposta Minervino 
che è stata ripresentata in 

Parlamento nella legislatura 
presente. Quello della tra­
sparenza i un passaggio im­
portante assieme alla legge, 
•antitrust» ed alla legge di 
riforma della banca pubbli­
ca per la riscrittura di quella 
•Costituzione Economica». 
e cioè di quell'insieme di 
norme che definiscono con 
certezza le regole del gio­
co; solo essi intatti, può ri­
dare Impulso ali* formazio­
ne ed alla corretta gestione 
ed allocazione del rispar­
mio dopo le disavventure 
prevedibili ed annunciate 
della Borsa e le scorrerie 
tollerate di quei pinti della 
finanza che, oltre a distrug­
gere quantità Incredibili di 
risparmio, hanno provocato 
la giustificata diffidenza de­
gli investitóri nei confronti 
degli intermediari finanzia-

«Piacenza 74»: una coop sulla casa 
che tratta prodotti frianziari 
B V Proseguendo nella no­
stra indagine sulle cooperati­
ve di abitazione delle princi­
pali città italiane ci occupia­
mo questa settimana di Pia­
cenza. Qui nasce nel 74 all'in­
terno del Consiglio di fabbrica 
della Safta la Cooperativa Pia­
cenza 74 ari. Costituitosi in un 
periodo di forti lotte popolari 
per la casa e fortemente con­
notata da una' base sodale 
prevalentemente operaia, Pia­
cenze '74 ha una storia per 
molti veni simile a quella del­
le cooperative di abitazione di 
cui già ci siamo occupati negli 
scorsi mesi. Le prime iniziati­
ve (1978) sono lete a realizza­
re abitazioni a bassissimo co­
sto utilizzando la ben nota 
tecnologìa «a tunnel» di im­
portazione francese che si ri­

velerà poi costosa e compli­
cata nel tempo per te difficol­
tà di manutenzione. È nel 
quinquennio '79-'84 che, con 
la partenza del Piano Decen­
nale, decolla l'attività della 
cooperativa che, tacendo in­
telligentemente esperienza 
degli errori iniziali, realizza a 
Piacenza circa 1000 alloggi in 
palazzine a tre piani circonda­
le dal verde e fornita di servizi 
Che rappresentano una rispo­
sta anche qualitativa all'ope­
razione precedente. 

La seconda metà degli anni 
80 vede crescere accanto alla 
tradizionale attività edilizia 
l'attenzione della cooperativa 
per la produzione di servizi ai 
soci (gestioni condominiali, 
manutenzione e riparazioni, 
arredamento, traslochi, at­

trezzature di spazi collettivi fi­
no alla vendita - in conven­
zione con Unipol - di prodotti 
finanziari e di raccolta di Im­
pieghi), Ciò è dovuto anche 
ad un sostanziale mutamento 
generazionale della compagi­
ne sociale che oggi conta ol­
tre 3400 soci. Per il biennio 
'88-'89 la cooperativa ha in 
corso di realizzazione o in 
programma la costruzione di 
652 alloggi per un Investimen­
to di oltre 60 miliardi. 

Ma l'Intervento In program­
ma di maggior interesse sem-
hra essere quello che verrà ef­
fettuato - in pool con altri Enti 
- su 14 aree di recupero nel 
centro storico di Piacenza. Il 
recupero delle aree urbane e 
dei centri storici è, in prospet­
tiva, sia per il tendenziale calo 

demografico, sia per l'esaurì-

ediRcabiU delle medie perife­
rie urbane. Il terreno principa­
le di intervento edilizio nel 
medio periodo. Qui, per la 
cooperativa di Piacenza come 
per le anre »i porrà il proble­
ma o » reperimento di Ingenti 
risone finanziarle da impe­
gnare in progeni a lungo ter­
mine. Il terreno dell'Innova» 
ztone finanziaria sarà dunque' 
decisivo per il successo e la 
fattibilità di questi interventi. 
Trasformare il risparmio deb 
soci e finalizzarlo produttiva­
mente In progetti di lungo re­
spiro è il banco di prova su cui 
si maniera la capacHà del mo­
vimento delle cooperative di 
abitazione a leggere la sfida 
dei rrasiml anni. 

ì * U n i t à - CAMPAGNA ABBONAMENT11988 
Chi trova un amico trova un..... 

Regali 
3 Zanichelli 

a chi trova -
nuovi abbonati. 

Sono tutti regali molto utili: il nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il dizionario 
Sinonimi e Contrari. Ogni abbonato che procurerà un nuovoabbo-
namento a 5-6-7 giorni (semestrale o annuale) potrà scegliere uno 
di questi libri. Chi ne procurerà due, potrà sceglierne due. Infine 
chi ne procurerà quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il 
Nuovo Zingarelli Gigante (con Atlante Generale Illustrato). Vale 
la pena sforzarsi un po', no? 

CON L'AUONAMCNTO 

Rispetto all'acquisto in edicola l'abbonamento 
permette tali riapaml, ecco alcuni esempi: 

• 116 mila lire in meno con l'annuale a 7 numeri 
• 97 mila a 6 numeri per chi riceve 

anche l'edizione domenicale • 10S mila lite in meno 
per gli abbonati a 6 numeri senza domenica 

e) circa 50 mila lire di risparmio per gli abbonati semestrali. 

Abbonarti ti conviene. Ecco come fare: conto corrente postale 
n. 430207 intestato a l'Unità, V.le Fulvio Testi 75 - 20162 Milano, o 
assegno bancario o vaglia postale. Oppure versando l'importo nelle 
Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 

TARIFFE ABBONAMENT01988 CON DOMENICA 

ITM.U 

T H U M I N 

SHUUEM 

5NUMEN 

4NUMEN 

3NUMEM 

I M U N E N 

ANNO f MESI 3 MESI 

243 ODO 1114 000 13 000 

I H 000 10T0OD 84 000 

U t ODO 11000 41000 

1 SI 000 TI 000 

121000 11000 

03 ODO 41 000 

1 MHI 1 MESE 

41 ODO « 0 0 0 

31000 10 000 

1WMEM 49 ODO 13D00 

«BIFFE ABBONAMENTO U H S E M A OOteEmCA 

nuli MMO m i n m i t i 

eNUMEM 1031» 1HJM I I DOS 

t i u » i n n i 

Moto l a m 

9NUHIN 111 MB IS.MI 44.0M 

4NMKH 14*se» r i m 

3 «UH» IIJOM U H I 

Imma» r».m U H I 

inaino 1 7 m U H I 

MUFFA SOSTENITORE L 600.000 • 1.100.000 

ABBONATI A L'UNITÀ. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. 

IMIIlllllllll 12 l'Unità 

Domenica 
24 luglio 1S 
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